
Per la Preghiera 

 

 

Tu, Signore, segui con attenzione ogni cosa, 
ma ancor più ogni uomo. 
Nessuno sfugge al tuo affetto. 
Ognuno è importante per te. 
Conosci il mio nome, quello dei miei amici, 
ad uno ad uno quello dei miliardi di uomini  della terra. 
Come Padre buono, tu vuoi che siamo liberi e felici. 
Liberi come gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
gli animali della foresta e i fiori del campo.  
Per questo hai dato a noi i tuoi doni: 
senza doni l’uomo sarebbe così povero  
da non poter essere libero. 
A volte, Signore, vorrei non risponderti, 
ho paura che la tua chiamata  
mi impedisca di essere libero, di costruirmi, di divertirmi. 
Ma, se rifletto con un po’ di calma 
mi accorgo che non è così. 
Aiutami, Signore, a sentirmi libero 
di rispondere con entusiasmo alle tue chiamate, 
perché tutta la mia vita sia importante 
per questo universo stupendo, 
e nello stesso tempo enorme, 
nel quale tu mi hai posto. 
 
 

UNA PREGHIERA CHE NASCE DAL CUORE 

 

Quanti desideri sono presenti nel mio cuore … vorrei già essere grande! 

Ma chi sarò? Cosa farò? 

Domande che spesso mi fanno riflettere,  

a volte con gioia, altre volte con paura. 

Ma, a conclusione di questa giornata,  

mi sento di chiederti una cosa con decisione: 

fa’ che la mia storia sia importante! 

Non intendo finire sui libri né sulle pagine dei giornali, 

ma non intendo nemmeno vivere per niente! 

Voglio esserci nella storia in cui vivo! 

Come? 

Questo, Signore, ti chiedo di aiutarmi a capirlo. 

Tu sai che mi fido di te!  

Allora, aiutami a capire quello che tu hai pensato per me. 



Se ci riuscirò, sono sicuro che la mia vita sarà bella 

E capace di testimoniarti a chi mi incontra. 

Amen! 

WANTED 
 

 

Parola di Dio 

 

(Ezechiele 34,11) 

Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e ne avrò cura. Andrò in cerca 

della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita. Fascerò 

quella ferita e curerò quella malata. 

 
(Marco 1,16-20) 

Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di 

Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù 

disse loro: “Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini”. E subito, 

lasciate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca 

anche Giacomo di Zebedèo  e Giovanni suo fratello mentre riassettavano 

le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i 

garzoni, lo seguirono. 
 
 

Per approfondire la Parola di Dio personalmente e in gruppo 

 

 Ma chi sono io? Cosa è questa vita che sto vivendo? 

Andiamo da Chi ci ha inventati e “costruiti” e vediamo che risposte 

concrete Lui ha per noi. 

Dio ti cerca. Non sei un numero qualunque. Non sei anonimo. Lui ti ha 

creato per Amore e vuole che tu sia nella gioia e nella pace. Natale è 



Dio che viene in mezzo a noi e concretamente ci fa vedere il suo 

volto e ci racconta chi è Lui e chi siamo noi. 
 

<<<<<<<<< CERTOSA DI PESIO – ONDE DI VITA >>>>>>>>> 

 Dio ti ama. Tutta la Bibbia parla di questo. Gesù è il segno 

visibile di questo Amore di Dio. Da qui nasce la certezza di 

essere accompagnati, guidati, nel nostro cammino. Sappiamo 

che possiamo confidare ed appoggiarci su di Lui. Dio è pronto 

a perdonarti.  Se anche tu Ami, ti dai agli Altri, puoi 

incominciare a capire, nell’esperienza, qualcosa di più di chi è 

Dio per te.  

 Dio ti chiama per nome e ti manda.  

La tua vita è importante ai suoi occhi. Alla sua luce scopri chi 

sei: figlio amato e chiamato e mandato (come gli Apostoli, 

come Zaccheo, come tanti altri personaggi che incontriamo 

nella Sacra Scrittura). 

E’ possibile tirarsi indietro: a) dubitare di Dio;  b) pensare 

che ce la faccio da solo;  c) chissà cosa poi Lui vuole da me 

(leggi Matteo 19,16  “…e se ne andò via triste …”). 

 Dio ti manda. Sei nato per Amore ed inviato ad Amare. Ecco il 

senso più pieno della tua vita. Gesù ha detto: “C’è più gioia nel 

dare che nel ricevere”. 

Sei triste? Donati … e troverai la gioia.  

E’ difficile passare: 

dall’egoismo alla generosità, 

dalla pigrizia a darsi da fare, 

dalla ricerca di me stesso a donarsi agli Altri, 

dal menefreghismo all’interesse per il dolore e le lacrime del 

Prossimo. 

Facendo questo passaggio trovi la gioia e la pace, trovi 

pienamente te stesso, ti realizzi, incontri Dio. 
 

Un giorno, un signore si presentò alla biglietteria di una stazione ferroviaria: 
<Per favore, un biglietto!> 



<Sì, per dove?> 
<Boh? … Faccia lei!> 

<Faccio io un corno! E’ lei che deve viaggiare!> 
<Appunto! Lei non dà i biglietti per viaggiare? A me basta andare avanti!>. 

 Maria di Nazaret, la donna dell’ “eccomi” vuole aiutarti ad 

essere VERO, AUTENTICO, NELLA GIOIA, AMICO DI 

GESU’, CON IL SORRISO NEL CUORE.  Vuole aiutarti a 

realizzare in pienezza la tua vita e a vivere alla “grande”. 
 

 
 

 
 
 

Un bambino corse piangendo verso il padre. 
“Che hai? – gli chiese il padre – qualcuno ti ha 

picchiato? Ti sei fatto male?”. 
“No – rispose tra i singhiozzi il bambino -  piango 
perché giocavamo a nascondino e nessuno dei miei 
compagni mi è venuto a cercare. E quando sono 

uscito, il gioco era ormai finito”. 
 

     
 

 

 

 

 

 

Domande per la riflessione ed i lavori di gruppo 

 

1. Alla domanda: “Ma tu chi sei?” cosa rispondi? …….. 
2. Ci credi che Dio (Gesù) ti ama, ti è vicino e ti 

accompagna? 
3. Pensando oggi a chi sei, a cosa è la tua vita, a cosa 

vorresti fare, … quali sono gli interrogativi …………, le 
paure ……………….., i dubbi ………………………, che 
ti nascono nel cuore? 



4. Dall’incontro di questa mattina, cosa ti sembra di aver 
capito? 

5. Leggendo le due Preghiere della scheda, ti ritrovi in 
esse? Perché? 


